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LOS ANGELES — Il suo pri
mato in città è stato rapida
mente soppiantato il 28 luglio, 
quando Ronald Reagan ha di
chiarato aperti i Giochi olimpi
ci, ma per due mesi prima di 
quella data a Los Angeles non 
si faceva che parlare di una sola 
cosa: il Festival olimpico delle 
arti, organizzato dal LAOOC 
per offrire un degno risvolto 
culturale all'immensità di que
sti Giochi. E come ogni cosa 
fatta in questo periodo, anche il 
Festival non si era aperto certo 
all'insegna della modestia: 400 
spettacoli, tra cui 10 prime 
mondiali, realizzati da 76 com
pagnie di 19 Paesi diversi, 1.500 
artisti, e più di 22 mostre di fo
tografia, pittura, scultura e ma
schere. Oggi, dopo 10 settimane 
di ballo, concerti, teatro e ope
ra, cala il sipario sul •più impo
nente Festival del mondo del 
1984 e senz'altro il più grande 
festival culturale mai organiz
zato negli Stati Uniti», come 
l'ha definito, senza farsi alcun 
dubbio, Robert Fitzpatrick, 
rettore dell'Istituto California
no delle Arti, che per 4 anni ha 
dedicato la sua vita alla crea
zione di questo festival. 

Prima dell'inizio delle Olim
piadi Bob Fitzpatrick era la 
persona più visibile in città. Lo 
si incontrava ovunque: con la 
moglie e la figlia più piccola a 
sbellicarsi dalle risate di fronte 
agli sgambetti da circo equestre 
dei fratelli Colombaioni, da so
lo al Riccardo II del Théàtre du 
soleil, con il figlio sedicenne 
dalla capigliatura punk alla 
versione comico-acrobatica de 
•La commedia degli errori» del 

teatro americano Goodman. A 
casa sua sono state organizzate 
più cene in occasione dì una 
«prima» di quante la moglie 
Sylvie, francese, abbia forse il 
piacere di ricordare. Tra una si
garetta e l'altra, ormai sull'orlo 
dell'esaurimento nervoso dopo 
settimane di 4 ora di sonno a 
notte, riusciva ad assistere fino 
a 3-4 spettacoli diversi nell'ar
co di un pomeriggio e serata: 
assistendo al primo atto degli 
acrobati della Repubblica Po
polare Cinese a UCLA, precipi
tandosi a Pasadena per la se
conda parte di Bluebird Pina 
Bausch, poi di corsa a Do
wntown per ascoltare un paio 
di canzoni di Milva e infine al 
Bonaventureh per un party in 
onore del gruppo di danza fran
cese Emile Dubois. 

Il tutto senza mai farsi sfug
gire l'occasione di ricordarsi 
quanto la popolazione di Los 
Angeles abbia reagito in modo 
entusiastico a tutti gli artisti 
stranieri presentì, problemi di 
lingua o meno. «Il teatro giap
ponese Sankaijuku: tutto esau
rito. Il Piccolo di Milano, esau
rito. Il teatro brasiliano Macti-
naima, esaurito, ripeteva come 
un disco che si è incantato. E 
nella maggior parte dei casi era 
vero, nonostante i biglietti da 
un minimo di 10 fino a un mas
simo di 75 dollari. Gregory 
Peck, che di questa città è il 
padre putativo, ha descritto 
Los Angeles come la più giova
ne città del mondo. «È come 
una città di frontiera», ha det
to, «ansiosa di crescere e di im
parare». Idea che il Festival del
le arti, di cui Gregory Peck era 
una frequente presenza, ha, se 

non altro, ben portato alla luce. 
Oltre una mentalità che ragio
na tutt'alpiù in termini di pro
fitto e azioni (generalmente ci
nematografiche) c'è fame non 
Bolo di divertimento e spettaco
lo, ma di forme d'arte che diano 
almeno l'impressione di un ar
ricchimento culturale. 

La città si è dunque riversata 
a vedere uno Shakespeare in 
stile giapponese e recitato in 
francese dal Théàtre du soleil 
(per la prima volta a Los Ange
les si sono viste file lunghe tre 
isolati di fronte a un botteghino 
di teatro classico), a cercare di 
capire i segreti del teatro di 
Strehler (in italiano) ad ascol
tare le canzoni patriottiche e 
anche «Oh Susanna» della Chi
na Performing Arts Company. 
Sconvolti da tanta abbondan
za, i losangeleni hanno reagito 
come meglio potevano, e cioè, 
apprezzando tutto, applauden
do quando non dovevano (e 
magari non applaudendo con 
abbastanza foga quando dove
vano), entusiasti di tutto, con
tenti di tutto, senza distinguere 
tra pietre preziose e imitazioni 
di plastica. Così Arianne 
Mnoucbkine era convinta di 
aver toppato quando, la sera 
della prima del suo Riccardo II, 
l'applauso fragoroso scoppiato 
alla fine della recita era durato 
si e no un minuto e mezzo. Le 
hanno dovuto spiegare che 
questa è l'abitudine americana 
e che poteva anche scordarsi gli 
applausi di 30, 40 minuti cui il 
Théàtre du soleil è abituato in 
Europa. 

E la Royal Shakespeare 
Company, già irritata e senza 
voce dopo vari giorni di recite 

in un teatro fatto per la musica 
e non per la voce, ha dovuto far 
mettere cartelli dappertutto 
all'entrata del teatro chiedendo 
agli spettatori di spegnere il 
congegno nei loro orologi che fa 
scattare ogni ora il bip-bip. 

Ed è stato un Festival in cui 
l'America, intervenuta in mas
sa con decine di compagnie di 
teatro e danza, ha dovuto chi
nare la testa a chi di teatro e 
danza ha qualcosa da insegna
re. A parte poche serate indi
menticabili (maestoso il prelu
dio alle Olimpiadi in cui la Fi
larmonica di Los Angeles ha 
suonato per la prima volta la 
fanfara olimpica di John Wil
liams accompagnando la musi
ca con proiezioni video ideate 
dal geniale architetto Frank 
Gehry), se non fosse stato per 
Pina Bausch, per il Piccolo 
Teatro di Milano (con la sua 
fantastica realizzazione della 
«Tempesta» di Shekespeare), 
per il Théàtre du soleil, la 
Royal Shekespeare Company, 
l'Opera del Covent Garden e 
Les Ballets Africains, questo 
festiva] avrebbe assomigliato di 
più a una serie di esercizi pre
paratori che a vera arte. La Bel
la Lewitzki Dance Company, 
che sta aprendo un teatro stabi
le per la danza a Los Angeles ed 
era l'anima portante del settore 
ballo di questo festival, è anco
ra oggi a livelli pre-moderni. Il 
teatro Harlem di danza ha pre
sentato ballerini che forse in 
una pièce moderna di jazz po
trebbero entusiasmare, ma che 
messi in tutù a ballare sulle 
punte le coreografìe di Balan-
chine ideate nel 1934 erano sì e 
no adatti al primo anno di una 

scuola di ballo. Non aveva im
portanza: tutto era «wonderful» 
per i losangeleni, soprattutto 
poi per i critici del Los Angeles 
Times, il maggior sponsor, che 
per metter e in piedi questo fe
stival ha contribuito con 5 mi
lioni di dollari (altri 5 sono stati 
stanziati dal LAOOC e 10 dai 
Paesi partecipanti). 

Ci sono stati anche vari pro
blemi: non è stata presentata 
l'intera Civil Wars di Bob Wil
son per mancanza di fondi; non 
sono venuti i bronzi di Riace 
che il governo italiano si è rifiu
tato di inviare, non sono arriva
te le compagnie di teatro e dan
za russa per via del boicottag
gio. 

E poi i problemucci: da Pina 
Bausch, che aveva bisogno di 7 
tonnellate di foglie secche con 
una particolare tonalità di mar
rone, a Emil Debois che aveva 
richiesto un tacchino (vivo) 
bianco senza parlare dei 5 
sbandieratori della città di 
Gubbio, che dopo varie serate 
passate a sventolare drappi 
multicolori nei loro costumi 
medioevali, da un teatro all'al
tro di questa immensa città (il 
festival si è svolto in 42 diverse 
località), sono stati presi da 
una depressione furibonda per
chè non conoscevano nessuno e 
all'Hotel Bonaventure di Do
wntown, dove erano ospitati 
tutti gli artisti intervenuti, si 
sentivano completamente alie
nati. Niente cena a casa di Fi
tzpatrick per loro, chissà poi 
perchè, visto che persino per i 
fratelli Colombaioni erano sta
te di nuovo tirate fuori le posa
te d'argento. 

Silvia Bizio 

Senza l'imperativo «vamos a la playa», 
questa è proprio un'estate senza la canzone... 
dell'estate. Il mare che più affascina sembra, 
semmai, quello d'inverno, per dirla come En
rico Ruggeri. Persino l'ironia è depressa e 
nessuno, quest'anno, ha tentato, alla Glunl 
Russo, «un'estate al mare». In fondo, questi 
benedetti Righelra avevano fatto un piccolo 
miracolo: inventare, nella forma e nella so
stanza, la canzone dell'estate. Inventare nel 
senso di reinventare. Perché, se la dicitura, lo 
slogan sono rimasti, la canzone e 11 disco per 
l'estate erano già finiti da tempo. E qualora 
non ci aveste fatto caso, provate, se avete 
ricordi che si spingono abbastanza Indietro, 
provate a pensare al tripudio, dopo qualche 
stagione di contestazione e di beat, al «Lu
glio» 1969 di Riccardo Del Turco. E poi, allo
ra, c'era davvero 11 Disco per l'Estate; lancia
va canzoni per la stagione, parlavano quasi 
tutte di onde e ombrelloni, era sempre la 
stessa spiaggia, lo stesso mare, anche se le 
frecce direzionali verso gli onirici tre minuti 
di un 45 giri si trovavano fra le montagne 
valdostane di Saint Vincent. 

Naturalmente, negli anni a seguire, ci so
no sempre state le canzoni e 1 dischi dell'esta
te, ma non più per l'estate. Non più un gene
re, per fortuna o per merito del pubblico e 
delle cose che cambiano. 

Non sarebbe stato poi questo gran male, 11 
filone estivo, come non lo sono le montagne 
di cocomeri sul marciapiedi. Non lo sarebbe 
stato se già non avessimo avuto, da noi, 
quell'altro genere stagionale, la canzone di 
Sanremo. Due generi «ad hoc» e sconsidera
tamente «doc» erano davvero un po' troppi 
per la libertà di sognare ad occhi aperti. 

L'idea di lanciare sul mercato 11 raccolto 
vi nimico dei mesi caldi era nata per riempire 
i serbatoi che si erano ormai svuotati dopo 
Canzonisslma e il Disco per l'Estate. E la ma
nifestazione di S t Vincent era una specie di 
saldo del conto che la RAI aveva offerto, per 
I diritti fonomeccanlcl, alle case discografi
che, distribuendo posti, da uno a tre, a cia
scuna di esse in base al loro fatturato annuo 
(ed era subito sorto 11 classico trucco, una 
volta trovata la classica legge: siccome il Di
sco per l'Estate serviva al discografici a «pro
muovere» soprattutto cantanti nuovi — tan
to che la RAI finì per imporre almeno una 
presenza di big — si configurò il fenomeno 
del cantante dato In affìtto da una casa che 
aveva già le tre presenze consenUte come 
massimo ad una piccola etichetta Indipen
dente; dopo S t Vincent, l'affittato passava a 
Incidere per la vera casa™). 

Una differenza, a ricordare bene, fra la 
canzone d'inverno (Sanremo) e la canzone 
d'estate (St. Vincent) c'era. Tanto la prima 
era pomposamente triste, tanto la seconda, 
In genere e in ossequio al legittimi svaghi più 
o meno balneari, era persino sfacciatamente 
e popolarescamente (non dimentichiamo che 
allora c'era Orietta Berti...) allegra. 

Sfumato 11 genere, era restata la colonna 
sonora dell'estate, come è sempre piaciuto 

Musica Tropical, ritmi esotici, 
cumbia, cha cha, ma Testate 

non ha più il «suo» disco 

Sole, mare, 
spiaggia: 
ma dov'è 

la canzone? 

dire a Salvetti al lancio di ogni suo Festival-
bar. E una colonna sonora, come la storia del 
fotogrammi, ha sempre un suo protagonista: 
lo fu ad esemplo, per ben due estati consecu
tive Umberto Tozzi. Ma erano anni in cui 
ancora non si parlava di mezzo tracollo delle 
vendite. Lo scorso anno, poi, i Righelra han
no fatto l'eccezione, il miracolo con un disco 
capace di essere protagonista della colonna 
sonora e un disco che spiritosamente si di
menava come quelli dell'antica tenzone di St. 
Vincent 

Se guardiamo alle classifiche del momen
to, vediamo che l'estate vive ampiamente a 
sbafo delle precedenti stagioni, dalla Fotoro-
manza di Gianna Nannini a quella nuova 
protagonista tutta grinta che è Cyndl Lau-
per, con una netta prevalenza della produ
zione estera (la quale, con i bisogni estivi, 
proprio non aveva minimamente pensato di 
fare i conti), nel cui spirito rientra la bella e 
fortunatissima «dance* internazionale dell'i
taliano Rai di Self Control. 

Un'estate che sempre di più serve, insom
ma, a consumare, magari ascoltando assai 
più che acquistando, proposte già in corso da 
settimane e addirittura mesi. Del resto, cose 
come il Festivalbar debbono il proprio suc
cesso all'aver capito che è più concreto offri
re spazi e Impulsi promozionali ulteriori a 
musiche che hanno già fatto la conoscenza 
del pubblico cui si rivolgono. Più concreto 
che inventarsi di sana e pretenziosa pianta 
un'estate™ Le vacanze, poi, non sono mica di 
moda intelligenti™? 

Concludendo™ concludendo come abbia
mo iniziato, riecco i Righelra per dar loro 
atto d'aver intuito l'anno scorso un'altra co
sa: il tropical. Dentro e fuori le classifiche il 
cosiddetto ritmo latino americano ha sugge
stionato un po' tutti: il cha cha cha (o cha 
cha, come si può anche dire), persino, nella 
chiave elettronica di Sangi per un album di 
antichi classici affidati al gruppo inventato 
dei Latin Peanuts, e magari il cha cha cha 
alla limonata di Giuni Russo, e poi il mambo 
(Italiano) di Sergio Caputo. Fino alla cumbia 
colombiana di Rodolfo y su Tipica con la sua 
splendida Colegiala, da noi singolarissimo 
successo scaturito dal caffè sintentico degli 
spots televisivi. 

D'accordo, c'è anche, più evidente e di 
massa oggi di ieri, il tropical design delle ca
micie hawayane e, per noi Italiani (...mam
bo!) una storia alle spalle di adattamenti ca
raibici post-bellici. Però la chiave di rilettu
ra, a livello intemazionale, dei ritmi caraibi
ci e sudamericani scaturisce, più o meno 
consapevolmente, non solo dal revival ma 
dalla penetrazione africana dopo tanto sfrut
tamento (anche) musicale. Perché dal vari 
Paesi dell'Africa, dove oggi sono vivi come 
Ieri, sono approdati in America con gli schia
vi tutti questi ritmi che ci sembrano soltanto 
brasiliani, cubani o giamaicani. O magari 
argentini, come il tango. 

Daniele Ionio 

SERVIZIO SANITARIO LOCALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1 / 2 3 - TORINO 

CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi di formazione professionale per l'anno scolastico 1984/85 
INFERMIERI 
PROFESSIONALI titolo di studio richiesto 2° anno scuola media superiore 

VIGILATRICI , 
D'INFANZIA 

DIETISTA 

TECNICO SANITARIO 
DI RADIOLOGIA 

TECNICO DI 
LABORATORIO MEDICO 

titolo di studio richiesto 2° anno scuola media superiore 

titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 

TERAPISTA 
DELLA RIABILITAZIONE titolo di studio richiesto diploma scuola media superiore 
Ai corsi, a norma di legge, possono accedere studenti di ambo i sessi in possesso dei titoli di studio 
prescritti. 
Tutti i corsi sono gratuiti. 
ISCRIZIONI fino al 31/8/84 dalle ore 9,00 alle ore 12,00 (dal lunedì al venerdì) 
Gli interessati possono ritirare il modulo di domanda d'iscrizione presso l'Area di Formazione Profes
sionale - Via San Domenico n. 22, piano 1°. 
INFORMAZIONI: Area della Formazione Professionale - tei. 5754504 - 5754506 - 5754513. 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 

PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 
La Provincia di Pistoia, indice una licitazione privata da 
tenere con il sistema di cui all'art. 1, lett. a), della legge 
2-2-1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di ampliamento, 
variante e rettifica del tratto Ponte a Rigoli-Monachino 
della strada prov.le Pistoia-Riola, nella tratta Fosso delle 
Valli-Monachino, per l'importo a base di appalto di L. 
167.880.301. 
L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. 
Le Imprese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso, possono richiedere di essere invi
tate, mediante domanda in carta bollata da L. 3.000 da 
Inviare élla Segreteria della Ripartizione LL.PP. di questa 
Provincia, Via Castel Cellesi, 13. 
Pistoia, I) 1 agosto 1984 

IL PRESIDENTE 
(Vittorio Soldi) 

AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E METANO 

DELLA SPEZIA 
AVVISO DI GARA 

LA.C.A.M. di La Spazia indirà Rotazione privata per l'aggiudicazio
ne dei seguenti lavori: 
«Completamento metanizzazione nei Comuni di ARCOLA e VEZZA-
NO LIGURE e contestuale rifacimento della condotta idrica di addu
zione!. 
Importo a base d'asta L 817.339.166 (ottocentodiciasettemilioni-
trecentotrentanovemilacentosessantaseilire). 
La gara verrà espletata con la procedura prevista dall'art 1 lett. d) 
della legge 2/2/73 n. 14 e vi potranno partecipare le imprese che 
risultino iscritte per importi non inferiori alla base di appalto all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria 10. lett. C) (decreto mini
steriale LL.PP. 25/2/82 pubblicato sulla G.U. del 30/7/82. n. 
208). 
Saranno ammesse domande di partecipazione di imprese riunite a 
norma delle vigenti disposizioni. 
Alla domanda di partecipazione alla gara dovrà essere allegato un 
elenco dei lavori similari eseguiti negli ultimi cinque anni, con indica
zione degfi importi e del luogo di esecuzione. 
Le domande di partecipazione alla gara, in carta legale, dovranno 
pervenire, entro le ore 12 del giorno 10 del mese di settembre c.a. 
al seguente indirizzo: 
AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO - Via A. Picco. 22 -
19100 LA SPEZIA 
La richiesta di invito non vincola r Amministrazione, che non ha 
l'obbligo di motivare l'esclusione. 

IL PRESIDENTE 
Geom. Dante PeOistri 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO 

E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La REGIONE LIGURIA, in collaborazione con IIS.FOR.COOP. 
LIGURIA, e con a contributo del Fondo Sociale Europeo, organiz
za un corso di formazione professionale finalizzato all'occupazio
ne riservato a n. 10 giovani disoccupati per 

RESPONSABILI CENTRI 
RISTORAZIONE SOCIALE 

Saranno ammessi ì giovani che supereranno apposite prove 
attitudinali • che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

— Residenza nella REGIONE LIGURIA; 

— Età inferiore al 25* anno afla scadenza del presente 
bando; 

— Assolvimento degli obblighi di leva o esseme esenti 
per la durata del corso; 

— Titolo di stuolo: Diploma di Scuola Media Superiore. 

Il corso avrà la durata di 600 ore. comprensive di lezioni in aula 
ed esercitazioni pratiche, stages presso Cooperative ed Aziende 
di Ristorazione Collettiva, prevede un impegno di 40 ore setti-
manafi di presenza ed avrà inizio nel Settembre 1984 in GENO
VA 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saran
no dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno una 
indennità di frequenza ragguagliata afle effettive ore di presenza. 
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate con rac
comandata entro le ore 12 del 31 Agosto 1984 presso la sede 
deriS.FOR.COOP., Via Brigata Liguria 105 R - 16121 GENO
VA. 

ISTITU0 AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI - TORINO 

SERVIZIO EMERGENZA 
L'Istituto osserverà la chiusura degli Uffici dal giorno 15 al giamo 19 
agosto p.v., durante il quale è assicurato un servizio di emergenza. 
Per interventi idraulici - murari ed elettrici telefonare alle seguen
ti dine (orario 8/12 - 13/19): 
quartieri in TORINO 
EMMEPI81 n. 20.31.18 —49.67.15 
MA. I. E. C. n. 61.80.85 

quartieri in PROVINCIA 
IMECPUL n. 011/90.96.683 —011/74.64.20 
PASTORE n. 011/85.21.05 —28.76.05-64.16.75 

per interventi di spurgo pozzi e fognature telefonare alle seguenti ditte: 
C0.MA.F. n. 011/79.03.67 —72.81 .20-72 .82 .71 
POMPCAR n. 011/74.84.31 —32,11 .16-960.25 .89 

LA PRESIDENZA 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO 

E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La REGIONE LIGURIA, in collaborazione con l'IS.FOR.COOP. 
LIGURIA, e con il contributo del Fondo Sociale Europeo, organiz
za un corso di formazione professionale finalizzato all'occupazio
ne riservato a n. 20 giovani disoccupati pan 

ADDETTI ALLE OPERAZIONI 
AUSILIARIE ALLA VENDITA 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prova 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

— Residenza nella Provincia di IMPERIA; 
— Età inferiore al 25* anno alla scadenza de) presenta 

bando; 
— Iscrizione alta liste di collocamento; 
— Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esanti 

per la durata del corso; 
— Titolo di studio: ammissione aJ 3* anno di Scuola 

Media Superiore. 

Il corso avrà la durata di 480 ore. comprensive di lezioni in aula 
ed esercitazioni pratiche, stages presso punti di vendita (anche 
fuori residenza), prevede un impegno di 40 ore settJmanaE dì 
presenza ed avrà inizio nel Settembre 1984 in VENTIMIGUA. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saran
no dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno una 
indennità di frequenza ragguagliata alle effettive ore di presenza. 
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate con rac
comandata entro le ore 12 del 31 Agosto 1984 presso la sede 
delllS.FOR.COOP., Via Brigata Liguria 105 R • 16121 GENO
VA 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO 

E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La REGIONE LIGURIA, in crtlaborarione con rrS.FOR.C00P. 
LIGURIA, e con B contributo del Fondo Sociale Europeo, organiz
za un corso dì formazione professionale finalizzato ̂ occupazio
ne riservato a n. 10 giovani disoccupati per 

PASTICCERI 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prove 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

— Residenza nella Provincia d GENOVA; 
— Età inferiore al 25' anno alla scadenza dei presente 

bando: 
— Iscrizione afte iste di cceocarnento; 
— Assolvimento degli obbGghi di leva o esserne esemi 

per la durata del corso: 
— Titolo di studio: ammissione al 3" armo cf Scuola 

Media Superiore. 

n corso avrà la durata di 500 ore. comprensive d lezioni in aula 
ed esercitazioni pratiche, stages presso pasticcerie genovesi. 
prevede un impegno dì 40 ore settimana! di presenza ed avrà 
inizio nel Settembre 1984 in GENOVA. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saran
no dotati di tutti i necessari sussidi cSdattid e liueveiaMiu una 
indennità di frequenza ragguagliata afte effettive ore dì presenza. 
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate con rac
comandata entro le ore 12 dei 31 Agosto 1984 presso la sede 
del'IS.FOR.COOP.. Via Brigata Liguria 105 R - 16121 GENO
VA 

http://rrS.FOR.C00P

